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-> || sistema si dice in equilibrio se le
tre impedenze sono uguali, mentre
non & in equilibrio se queste sono
diverse.
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-> Abbiamo definito una terna simmetrica, sfasando due termini di 120°.
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Terna simmetrica di tensioni concatenate:
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=>Se il sistema & equilibrato se aggiungo un 4° filo => in quel filo non abbiamo differenza di potenziale.
-> Diventa utile nel caso in cui il sistema non sia totalmente in equilibrio, nel 4° filo si riversano tutte
le differenze di potenziale.

-> Possiamo semplificare:
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XCome affrontiamo un problema in cui z_1#z_2#z_3?

-> Utilizziamo Millman
- Non possiamo dire che le correnti, ai diversi livelli del circuito, sono uguali.
- Per conoscere la corrente:
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